
 

 

Comitato per l’Edizione Nazionale delle Opere di Cesare Zavattini 

Istituito il 5 febbraio 2018 dal Ministero per le Attività Culturali e del Turismo 

Direzione Generale Biblioteche e Istituti Culturali  

C.F.: 91180930355 

 

A seguito della Legge del 1 Dicembre 1997 n. 420, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 

Dicembre 1997, e della Circolare del 27 settembre 2017 n. 103/2017 pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 241 del 14 Ottobre 2017, il MIBACT ha costituito nel febbraio 2018 presso il DESU 

(UNIMORE) il Comitato per l’Edizione Nazionale delle Opere di Cesare Zavattini, nominando 

Presidente il prof. Giorgio Zanetti (UNIORE) e Segretario il prof. Nicola Maria Dusi (UNIMORE). 

 
 
VISTO il decreto ministeriale del 20.12.2017 che ha istituito l’ Edizione Nazionale. 
 
CONSIDERATO che questo Comitato ha necessità di reclutare collaboratori per un periodo di 

tempo determinato,   

 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria necessaria; 

 

 

DELIBERA)  

 

Art. 1 

Procedura selettiva per la formazione di una graduatoria di collaboratori con per la stipula di un 

contratto di prestazione d’opera ex art. 2222 e seguenti del C.C. per un periodo di tempo 

determinato in quattro mesi  (di breve durata).  

È indetta, da parte di questo Comitato una procedura selettiva, per titoli ed esami, per la 

copertura di n. 2 posti con contratto d’opera (senior e junior) senza vincolo di subordinazione 

a tempo determinato di diritto privato, da adibire alle mansioni di ricerca archivistica e 

implementazione del portale on line per i volumi successivi al secondo, e rispettiva 

digitalizzazione delle carte di Archivio presso il Comitato per l’Edizione Nazionale delle Opere 

di Cesare Zavattini.  

 

Considerato che il progetto editoriale prevede l’impiego di strumenti digitali, tali da consentire la 

fruizione più ampia anche di materiali ancora inediti o di difficile accesso (immagini, stesure 

autografe, ecc,), con una significativa ricaduta in termini di conoscenza e valorizzazione del 

patrimonio culturale del territorio.   

Considerato che oltre alla fase di selezione e riorganizzazione dei materiali, la fase applicativa della 

ricerca tratta della digitalizzazione delle centinaia di “carte” contenute nell’Archivio Cesare 

Zavattini, conservato presso la Biblioteca Panizzi del Comune di Reggio Emilia.  

Considerato che la fase di pubblicazione prevede l'organizzazione del materiale in una serie di 

volumi cartacei dotati di apparato critico a cura degli studiosi del Comitato, unita alla pubblicazione 

on line delle varianti di scrittura e dei documenti visivi, radiofonici e audiovisivi che supportano la 

comprensione dei testi.  

E data l’importanza della nuova piattaforma on line visitabile all’indirizzo 

https://edizionenazionale.cesarezavattini.it e della pubblicazione on line dei materiali di Cesare 

https://edizionenazionale.cesarezavattini.it/


 

 

Zavattini relativi ai soggetti cinematografici non realizzati, si tratta di costruire uno spazio 

innovativo progettato come un’evoluzione dello "storytelling transmediale" mirato a proporre 

percorsi e approfondimenti sulla vita e le opere di Cesare Zavattini sia per il fruitore critico sia per il 

fruitore meno avvertito, in particolare con un’attenzione didattica. 

Si tratta in particolare di:  

 

• promuovere e valorizzare il patrimonio documentario e storico trattato dall’Edizione Nazionale, 

migliorando le modalità e possibilità di fruizione delle collezioni; 

• contribuire alla selezione e riorganizzazione dei materiali dell’Archivio Cesare Zavattini 

conservato presso la Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia rispetto al fondo “Lavori 

cinematografici” e altri fondi pertinenti alla pubblicazione dei materiali online del secondo 

volume e alla pubblicazione cartacea e online del terzo volume dell’Edizione Nazionale dotati di 

apparato critico, dedicati rispettivamente ai “Soggetti, trattamenti e sceneggiature realizzati per 

il cinema”, e a “Opere e scritti di poetica per la letteratura, il teatro, il cinema, la pittura, il 

fumetto, la fotografia, la radio e la televisione”.  

• disseminare e implementare i risultasti della ricerca, pubblicati sul portale dell’Edizione 

Nazionale, sia attraverso workshop e seminari nelle scuole medie inferiori e superiori del 

territorio reggiano e modenese, sia attraverso la progettazione e la sperimentazione di forme 

innovative e interattive di “Data Visualization” , anche in collaborazione con DHMoRe. 

 

 

Il Comitato garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 

trattamento sul lavoro. 

 

Art. 2 

Attività caratterizzanti  

 

Gli aspiranti candidati collaboratori, utilmente collocati nella graduatoria di merito della presente 

procedura selettiva, verranno adibiti alle mansioni proprie dell’attività richiesta e di cui al precedente 

articolo, con un compenso pari a Euro 3500 al lordo dell’IVA ed eventuali imposte di bollo.  

 

 

Art. 3 

Requisiti per l’ammissione alla procedura selettiva 

 

Per l'ammissione alla procedura selettiva di cui al precedente art. 1 è richiesto il possesso dei 

seguenti requisiti: 

 

1) età non inferiore agli anni 18; 

2) iscrizione come soggetto passivo di imposta (Partita IVA) (criterio non vincolante); 

3) titolo di studio: Diploma di Laurea (ante D.M. 509/99) in Scienze della Comunicazione; 

DAMS; oppure laurea specialistica in Cinema, televisione e produzione multimediale; 

Comunicazione digitale, oppure laurea magistrale in Pubblicità, Comunicazione Digitale e 

Creatività d’Impresa, e affini, nelle Classi di Laurea LM-59; LM-65; LM-92 o in Scienze 

Pedagogiche Casse di laurea LM-85; oppure Dottorato di ricerca in Semiotica; in Culture 

della comunicazione; in Lavoro, sviluppo e innovazione, in Storia dell’arte e dello spettacolo, 

in Storia e critica del cinema, e affini.  

4) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione Europea; 

5) I cittadini italiani soggetti all'obbligo di leva devono comprovare di essere in posizione 

regolare nei confronti di tale obbligo. 



 

 

Non possono partecipare alla procedura selettiva coloro che siano esclusi dall'elettorato politico 

attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un 

impiego statale, ai sensi dell'art. 127, primo comma, lettera d), del Testo Unico delle disposizioni 

concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono possedere, ai fini dell'accesso ai 

posti della pubblica amministrazione, i seguenti requisiti: 

a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 

b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti   previsti per i cittadini della Repubblica; 

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di 

procedura selettiva per la presentazione della domanda - curriculum vitae. 

I candidati sono ammessi con riserva alla procedura selettiva. 

Il Comitato può disporre, in ogni momento, con decreto motivato, l'esclusione dalla procedura 

selettiva per difetto dei requisiti prescritti. 
 
 

      Art. 4 
Adempimenti obbligatori dei candidati a pena di esclusione 

 
In caso di mancanza di talune delle dichiarazioni di cui all’articolo precedente, questo Comitato 
provvederà, ove possibile, alla loro regolarizzazione con esclusione delle seguenti tipologie di 
irregolarità, che determineranno l’esclusione automatica dalla procedura selettiva:  
 
1) Mancanza di firma autografa del candidato; 

2) Mancato rispetto dei termini e/o delle modalità di invio delle istanza di partecipazione; 
 
 

Art. 5 

Domanda e termine di presentazione 

 

La domanda alla procedura selettiva, redatta in carta semplice, secondo lo schema esemplificativo di 

cui all’allegato n. 1, deve essere presentata direttamente al Dipartimento di Educazione e Scienze 

Umane, UNIMORE (in portineria);  

oppure a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento ovvero posta celere con avviso di 

ricevimento indirizzata a Comitato per l’Edizione Nazionale delle Opere di Cesare Zavattini, presso 

DESU, UNIMORE, Viale Timavo 93 - 42121 Reggio Emilia; 

in alternativa si può presentare domanda e allegati via PEC, al seguente indirizzo:  

nicolamaria.dusi@pec.it 

 

Si prega di comunicare l’invio della domanda al Presidente e al Segretario dell’Edizione Nazionale, 

scrivendo contestualmente agli indirizzi e-mail: giorgio.zanetti@unimore.it e 

nicolamaria.dusi@unimore.it,  

 

La domanda e gli allegati vanno presentati con esclusione di qualsiasi altro mezzo, entro il termine 

perentorio delle ore 12.00_ del giorno __25.06.2025__. 

 

Non verranno prese in considerazione domande, documenti o titoli pervenuti dopo il suddetto 

termine. In particolare non farà fede la data del timbro dell’ufficio postale accettante. 

 

mailto:nicolamaria.dusi@pec.it
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Il Comitato non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 

inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 

comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda - curriculum vitae, né per 

eventuali disguidi postali o telegrafici, o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 

maggiore. 

Nella domanda - curriculum vitae i concorrenti dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità, a 

pena di esclusione dalla procedura selettiva stessa: 

 
1. cognome e nome; 
 
2. la data ed il luogo di nascita; 

 
3. il possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di uno degli Stati membri 

dell'Unione Europea; 
 

4. (se cittadini italiani) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della 
mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

 
5. il godimento dei diritti civili e politici; 
6. di non aver mai riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso; in 

caso contrario indicare le condanne riportate e la data della sentenza dell'autorità 
giudiziaria che ha irrogato le stesse (indicare anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto, perdono giudiziale o non menzione, ecc. e anche se nulla risulta sul casellario 
giudiziario) ed i procedimenti penali pendenti; 

 
7. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  

 
8. il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 3, punto 2) del presente bando e la 

votazione riportata; 
 

9. l’idoneità fisica all’impiego al quale la procedura selettiva si riferisce; 
 

10. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 

 
11. di non essere stati licenziati per motivi disciplinari, destituiti o dispensati dall'impiego 

presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento e di non 
essere stato dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con D.P.R. 10.1.1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

 
 

12. la propria disponibilità in caso di assunzione a raggiungere qualsiasi sede di servizio venga 
assegnata; 

 
13. il recapito eletto ai fini della partecipazione al concorso; 

 
14. di allegare un elenco dei titoli presentati. 

 
I candidati cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea debbono dichiarare altresì di avere 

adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di 

appartenenza o di provenienza ovvero i motivi del mancato godimento, e di avere adeguata 

conoscenza della lingua italiana. 

 



 

 

In calce alla domanda va apposta la firma, la quale non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art. 39 

del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000. 

La domanda dovrà essere firmata dal concorrente in originale, a pena l’esclusione. 

La firma in calce alla domanda sarà apposta in presenza del funzionario che riceve la domanda il 

quale annoterà gli estremi del documento di identità esibito dal candidato. Per le domande inviate 

per posta o consegnate da terze persone, alla domanda firmata va allegata fotocopia semplice di un 

documento d’identità (fronte e retro) in corso di validità. 

 

 

Art. 6 

Titoli 
 
Alla domanda dovranno essere allegati, anche in fotocopia o in PDF su supporto digitale, i titoli che 
i candidati intendono presentare per la valutazione, nonché un elenco degli stessi. 
 
Rientrano nella categoria dei titoli valutabili: 
 
- Titolo di studio previsto per l’accesso; 
- Ulteriori titoli di studio; 
- Esperienze lavorative; 
- Le prestazioni professionali svolte a titolo di collaborazione coordinata e continuativa o 

occasionale o libero professionale; 
- Assegni di Ricerca, Dottorato di Ricerca, Scuola di Specialità e Corsi di 

Perfezionamento; 
- Pubblicazioni attinenti al profilo delineato nel bando; 
 

Per i suddetti titoli non può essere attribuito un punteggio complessivo superiore a TRENTA 
punti. 
I criteri di valutazione dei titoli saranno determinati dalla commissione giudicatrice. 
 
I titoli dei quali il candidato richiede la valutazione debbono essere prodotti entro il termine di 
scadenza stabilito per la presentazione delle domande. 
 

I candidati italiani ovvero i cittadini dell'Unione europea possono dimostrare il possesso dei titoli 

producendoli mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445 ovvero avvalendosi della forma di semplificazione delle certificazioni 

amministrative consentita dall’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, compilando l'allegato 2. 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12 novembre 2011, n. 183 si precisa che le certificazioni rilasciate 

dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 

solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 

pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli 

articoli 46 e 47. 

Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le 

informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i 

documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte 

dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 

richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato.  
 
Con riferimento al servizio prestato, anche sotto forma di prestazioni professionali, la dichiarazione 
sostitutiva di certificazione (resa con le modalità sopra indicate, deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di 
lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di inizio e di conclusione del servizio 
prestato, nonché le eventuali interruzioni (aspettative senza assegni, sospensioni cautelari, etc….) e 
quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. 
 



 

 

 
Si rammenta che in ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli 
effetti della certificazione, deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che 
si intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo 
autocertificato. 
 
 
Si rammenta, infine, che il Comitato è tenuto ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato dai 
benefici eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le 
sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 
 
 
Non saranno valutati i titoli che dovessero pervenire a questo Comitato successivamente alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
 
Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto agli interessati con pubblicazione sul sito web 
del’Edizione Nazionale all’indirizzo: https://edizionenazionale.cesarezavattini.it alla voce “Il 
Progetto, sezione Avvisi”.  

 

 

 

Art. 7 

Commissione giudicatrice 

 

La Commissione giudicatrice sarà nominata con provvedimento di questo COMITATO e composta 

nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia.  
 
 
 

Art. 8 
Colloquio informativo 

 
Non si prevede una prova orale, ma solo una graduatoria derivante dai titoli presentati. 
 

Art. 9 

Formulazione e approvazione della graduatoria di merito 
 
In caso di parità di punteggio, tra i candidati aspiranti, precede in graduatoria il candidato più 
giovane di età. 
La graduatoria di merito sarà resa pubblica mediante affissione sul sito web del’Edizione Nazionale 
all’indirizzo: https://edizionenazionale.cesarezavattini.it  e resterà valida per trentasei mesi dalla data 
di affissione della stessa. 
 

 

Art.10 

Costituzione del rapporto di lavoro a tempo determinato e  

presentazione dei documenti di rito 

 

I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito, che risulteranno in possesso di tutti 

i requisiti prescritti, potranno essere invitati a stipulare con il PRESIDENTE un contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato di diritto privato, con orario di lavoro a tempo pieno ed ai fini 

dell'accertamento dei requisiti per l'assunzione, saranno invitati a presentare a pena di decadenza ed 

entro trenta giorni dalla stipulazione del contratto individuale di lavoro, i documenti di rito. 

 

https://edizionenazionale.cesarezavattini.it/
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 Il contratto d’opera è regolato dalle disposizioni di legge dell’art. 2222 del C.C. e 

successivi. 

Il trattamento economico spettante, sarà corrispondente al compenso lordo pari a Euro 3000 

al lordo dell’IVA ed eventuali imposte di bollo per ogni contratto erogato per il contratto junior e 

pari a Euro 4000 per il contratto senior. 

Il collaboratore è sottoposto ad un periodo di prova determinato in relazione alla durata del 

contratto nella misura di giorni 3 per ogni mese di servizio previsto nel contratto e comunque non 

inferiore a giorni 30. 

Al termine del periodo di prova senza giudizio sfavorevole del Responsabile della Struttura la 

prova s’intende superata. 

In caso di giudizio sfavorevole il rapporto si risolve automaticamente senza obbligo di 

preavviso. 

 

I candidati potranno essere contattati anche telefonicamente ovvero telematicamente per 

assumere servizio.   

A tal fine, si rammenta che è obbligatoria l’indicazione di un recapito telefonico e l’indicazione 

di un indirizzo e-mail. 

 

I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito che non assumeranno servizio, senza 

giustificato motivo, entro il termine stabilito dal COMITATO, saranno dichiarati decaduti dal diritto 

alla costituzione del rapporto di impiego. 

 

 

 

 
             Art. 11 

Norme di salvaguardia 
 

Per quanto non previsto dal presente bando si fa rimando alle disposizioni vigenti sullo svolgimento 
dei concorsi, in quanto compatibili. 
I dati personali trasmessi dai candidati con la domanda di partecipazione al concorso saranno trattati 
e diffusi, nel rispetto del D.lgs 196/03, del dlgs 101/2018 e del regolamento UE 679/2016 per le 
finalità di gestione della procedura selettiva e dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio.  
 
Il presente bando sarà disponibile via INTERNET presso il presso il sito web del’Edizione 

Nazionale all’indirizzo: https://edizionenazionale.cesarezavattini.it . 

 

Referente per le informazioni circa i requisiti e le modalità di esecuzione del contratto è lo Studio 

Monelli di Reggio Emilia, tel. 0522-1950020, mail: monelli@studiomonelli.it 

 

Reggio Emilia, 16/06/2025 

 

        

        IL PRESIDENTE  

                   f.to    ( Prof. Giorgio Zanetti)  
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Allegato n. 1  

 

  AL PRESIDENTE 

del Comitato per l’Edizione Nazionale delle Opere di Cesare Zavattini 

presso DESU - Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

Viale Timavo 93 - 42121 Reggio Emilia 

 

Il sottoscritto chiede di essere ammesso a partecipare alla procedura selettiva, per titoli ed 

esami, per la copertura di n. 1 posto con contratto d’opera ex art. 2222 C.C., da adibire alle 

mansioni di implementazione del portale on line e implementazione della digitalizzazione delle 

carte di Archivio presso il Comitato per l’Edizione Nazionale delle Opere di Cesare Zavattini.  

 

 

A tal fine, cosciente delle responsabilità anche penali in caso di dichiarazioni non veritiere, 

dichiara: 

COGNOME   

  
NOME     

  
DATA DI NASCITA   

  
LUOGO DI NASCITA  PROV  

  
RESIDENTE A   PROV  CAP  

  
VIA     N.  

 

 

   

DOMICILIATO A   PROV  CAP  

    

VIA     N.  

    

CODICE FISCALE   
 

   

 

 

CITTADINANZA ITALIANA SI NO 

 

 

CITTADINI  UE: cittadinanza  

 

 

ISCRIZIONE LISTE ELETTORALI   

 SI Comune:__________________________________ 

  Stato di appartenenza per cittadini UE 

  _________________________________________ 



 

 

 NO Perché ___________________________________ 

 

GODIMENTO DIRITTI CIVILI 

E POLITICI 

SI NO  

Perché 

________________________________ 
 

 

CONDANNE PENALI (a) 
NO  

   
 SI Quali _____________________________________ 

 

 

POSIZIONE MILITARE Rinviato     

 Esente     

 Assolto  Dal __________ Al____________ 

 In attesa di chiamata     

 Altro     

 

 

Diploma di Laurea, Laurea 

Specialistica* ovvero 

Magistrale* (b) 

 

 

 

  

Conseguita in data     Voto:  

  

Presso  

Per i titoli di studio stranieri: equipollente al seguente titolo di studio italiano: 

  

 

 

Laurea * (b)  

 

 

 

 

Conseguita in data     Voto:  

  

Presso  

 

 

 

Per i titoli di studio stranieri: equipollente al seguente titolo di studio italiano: 

  

 

*(N.B. : specificare la classe) 

 

Altri titoli (Dottorato, ecc.) 

 

 



 

 

Dottorato *   

 

 

 

 

Conseguito in data     Voto:  

  

Presso  

 

 

 

Di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (per i cittadini UE); 

 

Di  essere in possesso dell'idoneità fisica all'impiego; 

 

Di aver (oppure non aver) prestato servizio a qualunque titolo anche a mezzo di rapporti di 

collaborazione presso pubbliche amministrazioni (indicare i periodi  e gli Enti presso cui gli stessi 

sono stati svolti e le cause di risoluzione dei contratti) : c/o 

_________________________________________________________________________________

__ 

 

 

 

Di non essere stato licenziato per motivi disciplinari, destituito o dispensato dall’impiego presso una 

pubblica COMITATO per persistente insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato dichiarato 

decaduto da un impiego statale ai sensi dell’art. 127, primo comma, lettera d) del D.P.R. 10.01.1957, 

n. 3 e di non essere stato licenziato per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 

documenti falsi o con mezzi fraudolenti 

Essere portatore di handicap   

e avere necessità del seguente ausilio (d) 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

______________________________ 

 

Di essere disponibile, in caso di assunzione, a raggiungere qualsiasi sede di servizio gli venga 

assegnata; 

 

Di allegare un elenco dei titoli presentati; 

 

 

RECAPITO CUI INDIRIZZARE LE COMUNICAZIONI RELATIVE AL CONCORSO: 

 

 

 

Eventuale c/o  

 

VIA  N.  

 

COMUNE  PROV  CAP  

 



 

 

TELEFONO   

 

 

 

E- MAIL  

  

 

 

Il sottoscritto dichiara che quanto indicato nella presente domanda corrisponde al vero ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 ed esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti 

possano essere trattati e diffusi nel rispetto del D.lgs 196/03, per gli adempimenti connessi alla 

presente procedura. 

 

Data _____________________ 

                 Firma (e) 

        _______________________________ 

 

 

a) indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emesso ( indicare anche se sia 

stata concessa amnistia, indulto, condono, perdono giudiziale, non menzione ecc…) ed i 

procedimenti penali pendenti. 

b) Nel caso di titolo di studio conseguito all’estero, deve essere allegata la certificazione relativa 

all’equipollenza.  

d) La firma è obbligatoria, pena la nullità della domanda 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato n. 2  

 

I candidati italiani ovvero i cittadini dell'Unione europea possono dimostrare il possesso dei titoli 

producendoli mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445 ovvero avvalendosi della forma di semplificazione delle certificazioni 

amministrative consentita dall’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12 novembre 2011, n. 183 si precisa che le certificazioni rilasciate 

dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 

solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 

pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli 

articoli 46 e 47. 

Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le 

informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i 

documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte 

dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 

richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato.  

 



 

 

Si produce di seguito lo schema esemplificativo della dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e dell’atto di notorietà (art. 6 del bando di procedura selettiva):  

 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 

(art. 46 D.P.R. n. 445/00) 

o in alternativa 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(art. 47 D.P.R. n. 445/00) 

 

Il sottoscritto 

 

COGNOME (a)  

  
NOME     

  

  
DATA DI NASCITA   

  
LUOGO DI NASCITA  PROV  

  
RESIDENTE A   PROV  CAP  

  
VIA     N.  

 

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del Codice penale e delle leggi 

speciali in materia 

DICHIARA: 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

______________________________ 

 

Luogo e data ____________________     

         il dichiarante (b) 

 

 

 

 

a. le aspiranti coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da nubile, nome proprio, cognome del 

coniuge; 

b. in caso di presentazione diretta della dichiarazione, il candidato dovrà apporre la propria firma in 

calce alla dichiarazione in presenza del funzionario addetto al ricevimento della documentazione 

concorsuale; nel caso di invio della domanda di partecipazione a mezzo posta, il candidato dovrà 

firmare la presente dichiarazione ed allegare alla domanda una copia fotostatica di un documento 

di riconoscimento valido.  



 

 

 

 
Si precisa che il candidato, in luogo delle certificazioni rilasciate dalle autorità competenti, può 
presentare in carta semplice e senza autentica di firma: 
 
1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione: art. 46 DPR 445/2000 (ad. Es. stato di famiglia, 

iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, 
etc…..) 

 
Oppure 
 
2. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 

compresi nell’elenco di cui al citato art. 47 DPR 445/2000 (ad. Es. attività di servizio, incarichi 
libero professionali, conformità all’originale di titoli/pubblicazioni presentati in copia  etc…...). 

 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà richiede una delle seguenti 
forme: 
 

▪ Deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato dinanzi al funzionario competente a 
ricevere la documentazione 

Oppure 
▪ Deve essere spedita per posta o consegnata da terzi unitamente a fotocopia semplice di 

documento di identità personale del sottoscrittore. 
 
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
certificazione, deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che si intende 
produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo 
autocertificato. 
Al fine del miglior utilizzo dell'allegato 2) si precisa che: 

1. il candidato può utilizzarlo senza dover precisare quale tipo di dichiarazione (certificazione o 

atto di notorietà) intenda sostituire;  

2. i titoli/pubblicazioni dei quali si attesta la conformità all'originale possono essere inseriti in 

una sola dichiarazione sostitutiva ma devono essere indicati espressamente non essendo 

sufficiente una generica espressione del tipo "…tutti i documenti/pubblicazioni allegati alla 

domanda sono conformi all'originale…";  

3. se vengono prodotti certificati o attestati in lingua diversa da quella italiana, la dichiarazione 

di conformità all'originale deve essere accompagnata, a pena di mancata valutazione degli 

stessi, da una traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta 

dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da un traduttore ufficiale.   


